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Entra oggi nel vivo, con la par-
te dinamica, il programma del
Salone dell’Auto Torino, che
vede i viali del Parco del Va-
lentino trasformarsi in
un’esposizione a cielo aperto
delle novità del mercato. Non
siamo nei padiglioni allestiti
con cura e sfarzo tipici dei
grandi eventi europei del set-
tore (Ginevra, Francoforte,
Parigi), ma le pedane aperte
sulle quali sono esposte le vet-
ture rende ancora più vicine
al pubblico le stesse e il fatto
che l’ingresso sia gratuito e
prolungato permette un riav-
vicinamento del grande pub-
blico a questo settore, che
continua a tenere in piedi buo-
na parte dell’economia locale.

Il richiamo con i grandi
eventi internazionali è dato
dalla presenza in posizione di
rilevo dell’Auto dell’Anno
2016, la Opel Astra, che incar-
na la produzione attuale di
grande serie, ben rappresen-

tata da alcune novità, come le
Abarth 124 spider e 595, le Fiat
500 S e 124 spider, la Renault
Scenic, le Ford S-Max Vignale
ed Edge Vignale, la Seat Ateca,
le ibride Niro e Optima Hybrid
di Kia, SsangYong XLV, Infiniti
QX30, le Suzuki Jimny Street e
Vitara Exclusive. Accanto
sportiva da sogno come l’Audi
R8 Spyder, la Pagani Huayra
BC, la Ferrari GTC4Lusso, la

Aston Martin DB11, la McLaren
570GT, la Jaguar F-Type SVR,
la nuova Chevrolet Camaro e la
Corvette Z06 C7.R. 

Oltre all’esposizione il pub-
blico può oggi seguire alcune
manifestazioni collaterali, co-
me i festeggiamenti dei 100 an-
ni della BMW, con una ricca
esposizione dei modelli del pas-
sato nel cortile del Castello del
Valentino, compresi i marchi 

Mini e Rolls-Royce acquisiti
dalla Casa bavarese. 

Alle 14,30 prende invece il via
da piazza Vittorio il Gran Pre-
mio Parco Valentino, una sfilata
di vetture costruite a tiratura li-
mitata e di prototipi in esem-
plare unico che porterà i parte-
cipanti lungo le vie della città fi-
no a Venaria Reale, con spetta-
colari passaggi sulle strade col-
linari, raggiungendo anche Su-

perga, transitando sulla Pano-
ramica, una strada molto nota
agli appassionati torinesi di
motori. Negli Anni 70 e 80 è sta-
ta teatro di competizioni sporti-
ve come il Rally Team ‘971 e in
alcune occasioni per i test delle
Osella Sport che vincevano nel-
le cronoscalate. Il percorso sa-
rà presidiato dai commissari
dell’Automobile Club Torino.

Fuori dal Salone sono molte
le possibilità di continuare a fa-
re una full-immersion nel mon-
do dei motori: a poche centinaia
di metri dall’esposizione è infat-
ti possibile visitare (in via Chia-
brera 20, dalle 10 alle 19 oggi e
domani) il Centro Storico Fiat,
che ospita una collezione di au-
tomobili, modelli e testimo-
nianze del passato. Inoltre mol-
te vetrine del centro sono ad-
dobbate con oggetti che si rife-
riscono al Salone. Di rilevo la 
serie di modelli esposti nella
stazione di Porta Susa per ac-
cogliere i visitatori che giungo-
no in treno.
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I giorni felici
dell’auto
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500.000
visitatori

Il numero complessivo
di visitatori attesi

per l’edizione 2016
della rassegna motoristica

INGRESSO GRATUITO DALLE 10 ALLE 24

www.parcovalentino.com



�����������

66
SPECIALE LA STAMPA

SABATO 11 GIUGNO 2016

In vetrina

Sette principesse al debutto mondiale
Ci sono tanti modi di pre-
sentarsi: scegliere una cor-
nice come il parco del Va-
lentino è un buon inizio.
Con lo sfondo del Castello
sabaudo e della collina tori-
nese, mercoledì 8 giugno
otto capolavori firmati da
case automobilistiche e
centri stile sono stati foto-
grafati per la prima volta
dal grande pubblico: il Salo-
ne dell’Auto li espone in an-
teprima mondiale. 
A pochi passi dall’ingres-

so Nuvolari (vicino all’Ar-
co), la nuova Abarth 595 dà
il benvenuto ai visitatori.
Proseguendo fino al fondo
del viale, verso l’ingresso
Farina, s’incontra la Maz-
zanti Evantra Millecavalli:
un’hypercar da 400 km/h.
Quindi il tour tra le debut-
tanti prosegue risalendo
verso il Castello, nell’area
dedicata ai centri stile. Qui
I.De.A Institute esibisce le
due elettriche E Legante ed
E Voluzione; Mole Automo-
biles le avveniristiche Va-
lentino (one off su base Te-
sla Model S P90D) e Luce,
una coupè concept car. Alla
categoria appartengono an-
che la Frangivento Asfanè e
la Model 5 Genesi, apprez-
zabili nella stessa zona.
Tutt’intorno, sulle pedane
all’ombra degli alberi, si na-
scondono altre 20 sorprese:
modelli già svelati all’estero
ma all’esordio in Italia. Una
su tutte: la padrona di casa,
la nuova Fiat 500 S. [L.CAR.]
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Primedonne
Sopra, l’avveniristica

«Model5», a fianco
la «Mole Valentino»

REPORTERS

REPORTERS

In senso orario
«Mazzanti»

«Evoluzione»
e «Frangivento»

sono tra
gli otto
modelli

in anteprima 
mondiale

che vengono 
presentati

nella rassegna

Il nuovo modello della 500 Abarth

Uno dei modelli in anteprima è Evoluzione Elegante

Via Reiss Romoli, 130 • Torino • 011.2253311 Via Ferrero, 6 • Rivoli • 011.7176111 Via G. Bruno, 158/A • Torino • 011.3198540
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Tecnologia

Vetture elettriche
una storia lunga cent’anni
Alla fine dell’Ottocento e al-
l’inizio del Novecento le auto
elettriche erano molto nume-
rose, soprattutto negli Stati
Uniti. Rispetto alle prime au-
to a benzina risultavano più
facili da guidare e, soprattut-
to, da mettere in moto. Erano
l’ideale per i medici, che ave-
vano brevi ma frequenti spo-
stamenti da effettuare le visi-
te domiciliari, e dalle signore,
che non dovevano sporcarsi
girando la manovella e ar-
meggiando sui regolatori del-
la carburazione. Il limite era
quello delle ridotta autono-
mia della carica delle batte-
rie. Oggi si sta tornando a va-
lorizzare questo tipo di moto-
rizzazione, in virtù soprattut-
to delle minori emissioni in-
quinanti. 

I modelli

Al Salone dell’Auto, il Museo
Nazionale dell’Automobile di
Torino ha voluto sottolinear-
lo, esponendo sulle pedane
del Valentino due modelli del-
la collezione. La prima è stata
costruita dalla francese Krie-
ger specializzata nella produ-
zione di veicoli elettrici e ben-
zo-elettrici, che nel 1905 im-
piantò a Torino una succursa-
le diventata due anni dopo So-
cietà Torinese Automobili
Elettriche. L’impresa non eb-
be fortuna e nel 1913 cessò l’at-

tività. La Stae del 1909 esposta
ha motore elettrico in posizione
centrale, con trasmissione ad
albero cardanico e alimentazio-
ne tramite batteria, alloggiata
nel falso cofano motore. Il se-
condo saggio era ai suoi tempi
addirittura futuristico, perché
il Lem (laboratorio elettrico
mobile) del 1974 anticipava le
tendenze. Presentata al Salone
di Ginevra del 1974 nello stand
di Giovanni Michelotti, l’origi-
nale citycar elettrica a quattro

ruote e due posti con un design
da modulo lunare era il sogno
realizzato di Gianni Rogliatti,
uno dei più grandi storici del
marchio Ferrari.

Ingegnere e giornalista ap-
prezzato, Rogliatti ci lavorò per
due anni proprio con Michelot-
ti. La vettura, ancora attualissi-
ma, è un concentrato di idee e
soluzioni tuttora innovative,
ma rimase un prototipo senza
sbocchi industriali perché viag-
giare in elettrico, allora, pareva

utopia. Tra le particolarità la
disposizione a rombo delle ruo-
te, che consentiva un raggio di
sterzata ridotto e la possibilità
di estrarre e sostituire il pac-
chetto batterie contenuto in
una specie di cassetto.

La Lem, dopo la morte di
Rogliatti avvenuta quattro
anni fa, è stata donata al Mau-
to dalla moglie Adriana e dalla
figlia Chiara, in memoria di
Gianni. [R. VAL.]
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Il Lem in una simpatica livrea gialla

Lem
Gianni 

Rogliatti
e Giovanni 
Michelotti

in posa
vicino
al Lem

presentato
al Salone

di Ginevra
del 1974

L’essenziale ma curato interno della piccola vettura
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Da non perdere

I grandi carrozzieri
si mettono in mostra
Torino è sinonimo di stile e
di design. Una denominazio-
ne che la città si è guadagna-
ta in oltre un secolo di storia
della carrozzeria, partendo
dai primi allestitori sulle ba-
si Fiat, Ceirano, Spa, Lancia,
per giungere nel corso degli
anni ai designer della grande
produzione di serie. Con il
creativo passaggio interme-
dio a cavallo della seconda
guerra mondiale con la crea-
zione di fuoriserie invidiate 
in tutto il mondo.

Quando il salone dell’Auto
si svolgeva a Torino Esposi-
zioni, una delle aree più visi-
tate era senz’altro quella de-

dicata ai carrozzieri, che pre-
sentavano delle concept estre-
me, mimando per certi versi le
sfilate di alta moda che, accan-
to al pret-à-porter, presenta-
no vere e proprie provocazio-
ni. Però, in molti casi, queste
provocazioni trovano poi una
collocazione pratica sui mo-
delli futuri. Anche oggi, con il
nuovo Salone dell’Auto, ven-
gono riproposte queste con-
cept, che anticipano di molto
quello che saranno alcune so-
luzioni stilistiche dei modelli
dei prossimi anni.

Vecchi e nuovi

Particolarmente ricca la pre-

senza di vecchi e nuovi desi-
gner. La presenza infatti di
ben 12 Centri Stile è un dato
significativo dell’interesse
sempre maggiore che questo
evento suscita anche all’inter-
no degli addetti ai lavori.
Un’ampia area è dedicata ai
prototipi, le cosiddette auto
da sogno ideate e stilizzate dai
designer. Ne sono un esempio
la Pininfarina H2Speed e la
Gran Lusso Coupè, la GTZero
proposta da Italdesign, la
Porsche Moncenisio di Stu-
diotorino e molte, molte altre
ancora. Tra queste le provo-
catorie Mole Valentino e Mole
Luce, entrambe creature di

UP Design di Umberto Paler-
mo. Valentino si distingue per
le linee dinamiche ed eleganti
sulla base della Tesla Model S
con doppio motore elettrico.
Luce rappresenta invece la
carrozzeria italiana dalle li-
nee dinamiche e mozzafiato
attraverso gli «ingredienti sti-
listici» che UP Design ha con-
quistato in questi anni con
Vittoria, Lucrezia e Mole. An-
che Idea Institute ha lavorato
su modelli elettrici, presen-
tando le sportive E-Legante
ed e-Voluzione.

Lo Ied di Torino

Importante anche la presenza

dell’università Ied di Torino
che, con la rivista Quattroruo-
te, presenta la Shiwa, un vei-
colo senza conducente a quat-
tro posti, silenzioso, a zero
emissioni e quattro motori
elettrici integrati negli ele-
menti motrici. Presente anche
il Politecnico di Torino con i
prototipi di Squadra Corse Di-
ana e Team H20Polito. Ma il
calendario del Salone ha pre-
visto anche iniziative collate-
rali davvero interessanti, co-
me il «Car Design Award», or-
ganizzato da Auto & Design,
un premio per dare il giusto ri-
conoscimento agli autori dei
progetti che più hanno contri-

buito in maniera significativa
allo sviluppo del design auto-
mobilistico. 

Interessante anche l’ini-
ziativa legata allo Iaad, il cui
presidente Giugiaro è stato
premiato con la scultura nu-
mero zero del premio che
verrà consegnato al «Concor-
so Italiano», raduno annuale
di auto che si svolge sotto il
sole della California. Lo stu-
dente dello Iaad che ha realiz-
zato la linea della scultura è il
portoghese Joaquin Obliga-
do, iscritto al secondo anno
del corso di Transportation
Design. [R. VAL.]
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Pininfarina
h2 speed
La vettura 
sviluppata

con l’azienda 
GreenGT

è fornita di 
due motori 
elettrici ed 

eroga 503 CV

La Porsche Moncenisio, una della auto più acclamate della manifestazione
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Il progetto

“Una bella bestia”, l’auto
ideata dai futuri ingegneri

Batteria e sistema di controllo
più leggeri, sospensioni più ef-
ficaci, trazione a quattro ruo-
te indipendenti ma soprattut-
to le ruote in fibre di carbonio.
Ecco le principali novità del-
l’ultima monoposto realizzata
dagli studenti del Politecnico
per gareggiare. L’auto da cor-
sa elettrica «SCXV Evo», ri-
battezzata dai futuri ingegne-
ri «Una bella bestia», ispiran-
dosi a un video goliardico su
Youtube, è stata presentata
ieri al Salone.
È una riedizione della vet-

tura dell’anno scorso: è rima-
sto il telaio, stessa livrea rossa
e il numero 46, omaggio al film
con Tom Cruise «Giorni di

tuono». Tutto il resto è cambia-
to. È pronta per i circuiti di gara
tra team studenteschi da tutta
Europa, la prima competizione
sarà dal 22 al 25 luglio a Varano
de’ Melegari.

Formula 1 universitaria
La squadra corse del Poli, nata
nel 2005 al confine tra progetto

didattico e di ricerca, sponso-
rizzata tra gli altri da Fca, ha già
realizzato 12 prototipi. Nelle ga-
re, una sorta di Formula 1 uni-
versitaria, ha conquistato la
vetta italiana. L’auto, progetta-
ta a partire da un foglio bianco,
come ha raccontato il docente
Andrea Tonoli, «raggiunge i 100
chilometri in 3,2 secondi e fa 30

km con l’energia equivalente a
mezzo litro di benzina: è la di-
mostrazione che i veicoli elettri-
ci possono essere sportivi, a
basso consumo e elevate pre-
stazioni, come ha intuito Tesla».
«Abbiamo ridotto il peso di

22 chili, riprogettato il pacchet-
to aerodinamico e aggiunto un
display al centro del volante

con informazioni e mappe. E
cambiato pedali, per avere freni
che recuperino energia, e per
motivi banali: entravano i sas-
si», spiega Marco Melegari, stu-
dente responsabile tecnico di
squadra. «Gli aspetti tecnici so-
no certamente fondamentali –
aggiunge – ma sono inutili sen-
za passione». 

I piloti
La stessa che muove Luca Ba-
gattino, studente di aerospa-
ziale, che sarà uno dei piloti.
“Ho sempre corso sui gokart,
nel 2012 sono arrivato 19° alla
Coppa del mondo KZ2: quando
vinci hai un team alle spalle,
ma è anche uno sport indivi-
duale, dà adrenalina». Nel
gruppo, 70 studenti, molti in-
ternazionali e 20 ragazze. «In
Formula 1 ci sono solo modelle,
purtroppo donne ingegnere di
pista non ce ne sono. Ma qui
non mi sento fuori posto», dice
Carla Fontana, che s’è occupa-
ta della parte elettronica del-

l’alettone posteriore, quello
col motto «Una bella bestia».
Gli studenti si occupano di tut-
to. «Io della vendita – spiega
Edouard Gyss - ipotizzando
che il prototipo vada in produ-
zione: ci misuriamo con la re-
altà». «Alcune innovazioni
proposte dagli studenti servi-
ranno ai produttori: le presta-
zioni sono ottime», dice An-
drea Levy, ideatore del Salone
dell’Auto, dove il Poli è presen-
te con altri tre team, Diana coi
rover spaziali, Policumbent
con le bici reclinabili e
H2Polito con le auto ibride.
«Gli studenti sviluppano com-
petenze interdisciplinari – di-
ce Tonoli – e sono molto richie-
sti dalle aziende».
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La squadra del Poli
sponsorizzata da Fca
ha già realizzato
12 prototipi

SCXV Evo

È il nome 
dell’ultima 

monoposto 
realizzata 

dagli studenti 
del Poli

Raggiunge
i 100 km in 
3,2 secondi
e fa 30 km 

con l’energia 
equivalente

a mezzo litro 
di benzina

FABRIZIO ASSANDRI
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Il primo salone nel 1900
Poi la lunga epopea
di Torino Esposizioni

La storia

L’origine risale al 1899 quan-
do, in seguito alla nascita
dell’Automobile Club Subal-
pino, si pensò di organizzare
per l’anno successivo
un’esposizione di auto, sulla
falsariga di quanto avevano
fatto i francesi a Parigi negli
anni precedenti. La prima
edizione della Mostra di Au-
tomobili si svolse quella Pa-
lazzina delle Belle Arti dal 21
al 24 aprile 1900 con 19 mar-
che, provenienti da Italia,
Francia, Germania.

Se le edizioni dei primi
anni del Novecento erano
per lo più legate alla curiosi-
tà di un’élite di persone del-
l’alta finanza e dell’indu-
stria, il Salone dell’Automo-
bile di Torino assunse una
maggiore importanza nel se-
condo dopoguerra. La rasse-
gna era ripartita nel 1948 do-
po i disastri del conflitto, e
aveva trovato una sede idea-
le a Torino Esposizioni. Un
luogo al quale il mondo del-
l’auto ha guardato a lungo,
anche con l’organizzazione,
da parte dell’Automobile
Club Torino, dei celebri con-

corsi di eleganza nei quali i
carrozzieri davano sfoggio
della loro bravura, proponen-
do forme sempre più attuali
sulle fuoriserie esclusive degli
anni Cinquanta e Sessanta.

È bello sottolineare come
passato e presente, almeno in
termini territoriali, si unisca-
no: il nuovo Salone trova come
il glorioso predecessore il suo
fulcro proprio al Valentino in 
un contesto incantevole che ri-
corda quelli di celebrati con-

corsi di eleganza internaziona-
le. Mentre fioriva il boom eco-
nomico ed esplodeva il fenome-
no della motorizzazione, si an-
dava in quegli anni lontani alla
«bomboniera», come era chia-
mato l’elegante palazzo delle 
esposizioni con il suo luminoso
padiglione centrale, per vedere
le ultime novità e le fuoriserie
dei sempre più vivaci carroz-
zieri italiani. Bertone e Pininfa-
rina su tutti e poi tanti altri co-
me Ghia, Fissore, Michelotti,

Savio, Vignale. Giugiaro allora
era ancora un ragazzo che so-
gnava la pittura, Mario Revelli
di Beaumont, che lavorava da
libero professionista ispirando
quasi tutti i carrozzieri del pe-
riodo, vi girava con la macchina
fotografica a tracolla.

Qui nacque e si diffuse la fa-
ma del design italiano: linee au-
daci, forme innovative, idee
brillanti. Un giovane Giovanni 
Agnelli dava sfogo alla sua cu-
riosità tempestando di doman-

de progettisti e stilisti. Ma veni-
vano da tutto il mondo per stu-
diare quelle auto realizzate «su
misura». Torino era un riferi-
mento d’obbligo. E nel contem-
po l’industria nazionale cresce-
va e proponeva nuovi modelli.

Nell’edizione 1950, ad esem-
pio, la Fiat presentò la 1400,
l’Alfa Romeo la berlina 1900 e la
Lancia la mitica Aurelia. In 
quell’anno circolavano nel no-
stro Paese 342 mila vetture: sa-
rebbero arrivate in breve tem-

po la 600 e la 500 a motorizzare
gli italiani. In fondo «quel» Sa-
lone, pur ingrandendosi e se-
guendo l’evoluzione dell’auto, è
sempre stato la vetrina del de-
sign, conservando tale aspetto
anche con il trasloco nel 1984
nel nuovo quartiere fieristico 
allestito al Lingotto sulla strut-
tura della fabbrica Fiat. 

Oggi la sua attualizzazione,
con l’auto che viene incontro al
suo pubblico in uno spazio 
aperto a fruibile da tutti. [R. VAL..]

Una delle edizioni alla «bomboniera» a fine Anni Cinquanta

Nuova A4 allroad quattro 

con Audi drive select e modalità offroad.

Nuova Audi A4 allroad quattro, grazie alle sue soluzioni tecniche all’avanguardia, rappresenta una vera e propria rivoluzione  
in campo automobilistico. Il suo Audi drive select con la nuova modalità offroad vi garantisce prestazioni ottimali anche su strade 
non asfaltate, mentre gli ammortizzatori adattivi si adeguano elettronicamente alle caratteristiche del fondo stradale, offrendovi 
dal massimo del dinamismo al massimo del comfort. Prestazioni e controllo sono amplificati dalla trazione integrale quattro 
e dal nuovo servosterzo elettromeccanico, per trovare la vostra strada anche dove la strada non c’è. Scopritela su www.audi.it

Gamma A4. Valori massimi: consumo di carburante (l/100 km): ciclo urbano 7,7  
ciclo extraurbano 5,6 - ciclo combinato 6,4; emissioni CO

2
 (g/km): ciclo combinato 147.

Audi All’avanguardia della tecnica

On/off-road.
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La grande sfilata dal centro alla Reggia

neto e via Mensa. Alla Reggia è
in programma la serata di gala.

La gara storica, il Gran Pre-
mio del Valentino, ebbe una mi-
tica edizione nel 1955, quando
venne catalogata come gara ex-
tra-campionato di Formula 1. 

L’evento più spettacolare del
Salone è la parata di vetture
storiche e moderne in pro-
gramma oggi. La prima edi-
zione, lo scorso anno, calami-
tò una folla divertita lungo
l’intero tragitto. Si tratta di
un omaggio al celebre Gran
Premio del Valentino degli
anni Cinquanta, ma anche di
un modo molto efficace per
coinvolgere la folla. Osser-
vando i gioielli in parata, si
può anche sognare. E chi
avesse la vettura «adatta» si
può iscrivere tramite il sito
www.parcovalentino.com.
Sul percorso sono attese, con
auto di attuale produzione,
anche concept car, one-off e
serie limitate di collezionisti
provenienti da tutto il mon-
do. Si partirà alle 14,30 da
piazza Vittorio Veneto con
arrivo ai cortili della Reggia
di Venaria nel pomeriggio,
dopo una passerella emozio-
nante. Ma già alle ore 10 i par-
tecipanti si schiereranno in
piazza Vittorio per le opera-
zioni preliminari. 

Il tragitto
Il tragitto di 45 km prevede
una digressione in collina,
con passaggi in corso Casale,
corso Chieri, via Dei Colli, la
scalata alla Basilica di Super-
ga, quindi Strada comunale di
Superga, corso Don Sturzo,
strada Settimo, un tragitto in
tangenziale con uscita a Ve-
naria e il gran finale attraver-
so corso Garibaldi, piazza Ve-

Era il 27 marzo, e nel verde del
parco torinese, dopo 90 giri,
trionfò Alberto Ascari su una
Lancia D50. Alla partenza
Ascari, partito in pole, si fece
sorprendere dalle Maserati di 
Luigi Musso, Roberto Mieres e

Ascari. Nonostante gli sforzi
dell’argentino Mieres (secondo
alla fine) non ci furono più chan-
ces per gli avversari. I ritiri di
Behra e le noie meccaniche che
afflissero le Ferrari consegna-
rono il primo storico successo

L’evento

per la scuderia Lancia in un GP
di Formula 1 sancendo anche il
ritorno alla vittoria nella massi-
ma serie automobilistica del bi-
campione iridato, il cui ultimo
successo risaliva al GP di Sviz-
zera del 1953.

CORRADO CANALI

Jean Behra. Il quartetto rimase
compatto per le prime fasi di
gara poi, al 21° giro Musso, che
era al comando, uscì di pista,
fortunatamente senza conse-
guenze per la rottura di un tubo
dell’olio e lasciò il comando ad

Oggi e domani, dalle 
10 alle 19, il Centro 
Storico Fiat di Via Chia-
brera 20 (molto vicino 
al Salone) effettuerà 
aperture straordinarie 
per i visitatori di Parco 
Valentino. L’elegante 
palazzina liberty che fu 
il primo ampliamento 
delle officine di corso 
Dante dove nacque la 
Fiat ospita il Museo 
Storico con una colle-
zione di automobili, 
cimeli, modellini, ope-
re d’arte e manifesti 
pubblicitari di artisti 
che copre l’intera sto-
ria dell’azienda. Dav-
vero curioso da visita-
re, può essere un’ec-
cellente opportunità
di approfondimento 
storico.

Una visita
al Centro
Storico
della Fiat 



����������	��A����BCDBEA��F�� LA STAMPA ��



�������� ��	��A����BCDBEA��F�� LA STAMPA ��



��������

SPECIALE LA STAMPA

SABATO 11 GIUGNO 2016 75

Festa popolare

A passeggio nel Parco
una fiumana di gente
alla ricerca del bello
Il Salone è una passeggiata:
una fiumana ininterrotta di
gente che curiosa tra gli
stand. Sotto gli alberi del Va-
lentino ci sono le ultime novità
a quattro ruote e tutti i sogni
dei torinesi. I bambini s’im-
maginano piloti, gli studenti
designer, le signore principes-
se su auto da favola. Gli appas-
sionati fotografano senza so-
sta: pochi potranno rivedere
quei gioielli nei loro garage. Si
accontenteranno di venerarli
davanti a un pc.

Età, provenienza, mestieri
di ogni genere: la folla è fatta
di sfumature, non c’è un colo-
re prevalente, se non l’azzur-
ro. Poche le presenze rosa:
nell’ambiente non stupisce.
Per il resto nella marea del Va-
lentino c’è ogni anima della
città. Anche spiriti liberi, me-
no devoti ai motori, ma curiosi
o generosi nell’accompagnare
amici e parenti.

I bambini
Nonno Luigi Francione è ve-
nuto con i nipoti: «Questa edi-
zione mi è piaciuta più della
scorsa - commenta - il Salone
deve proseguire, è un’ottima
iniziativa, adatta pure ai bam-
bini». Se ne incontrano centi-
naia e alcuni sono più emozio-
nati dei genitori. Dorian Villa-
ri ad esempio: a 11 anni ha tra-
scinato il resto della famiglia,
da Volpiano. Papà Christian
ha preso ferie per acconten-
tarlo: con i figli ha girato l’Eu-

ropa in camper e il Valentino
vestito a festa gli ricorda certi
parchi nordici. «Bene che sia
così animato: finalmente un
modo per valorizzarlo».

La location è un salvagente:
tiene a galla i profani, riconci-
lia mogli e mariti, mette di
buon umore, insomma, chi è
meno motivato. «Non sono
una fanatica – confessa Bar-
bara Toppi – ma vedere cose
belle fa sempre piacere, e que-
sta è la cornice ideale». 

Il figlio Edoardo, 15 anni, da

piccolo giocava sui viali dove
può contemplare i prototipi dei
centri stile: un giorno gli piace-
rebbe firmare progetti così. 

La mamma intanto promuo-
ve in pieno il clima: «Il pubblico
è educato, c’è controllo, un’at-
mosfera piacevole. Il segno che
la città sta rinascendo e ce la
può fare».

Speranza
Il Salone ha il sorriso di Liuba,
che sotto la Mole ha trovato la-
voro 13 anni fa, come badante.
Manderà le foto delle supercar
ai suoi cari in Moldova. Morena
e Mauro, trentenni, sono partiti
da Monza: «Valeva il viaggio». 
Le impressioni di Arsalan Mu-
ghal, 26 anni, arriveranno in
Canada. Studia design dell’au-
tomobile al Politecnico ed è ri-
masto folgorato dalla Mazda
Mx5. «Perchè ci piacciono le su-
percar? Coniugano estetica e

progresso scientifico - risponde
Giovanni Imberti, collega ven-
tenne del Poli, di San Benigno –
cioè tutto quello che affascina 
gli uomini».

E le donne. Annarita Quai,
torinese, 44 anni, è la tipica
esperta, con un debole per le
Lamborghini: «No, non ci sono
salita, i veri appassionati non lo
fanno». Guardare ma non toc-
care: «In pochi minuti non si ha
il tempo di capire. Meglio am-
mirare con rispetto». La coda
per sedersi al volante dei mo-
delli più suggestivi, però, si for-
ma lo stesso.

Padre e figlio
Federico e Roberto Musso pre-
feriscono camminare. Padre e
figlio: ingegnere nel settore e
studente dell’artistico. Uno la-
vora alla Comau, l’altro cresce
tra schizzi e riviste specializza-
te. Si raccontano la meccanica,
le linee, la «sinfonia» dei moto-
ri, i desideri. Federico vorrebbe
lavorare nell’automotive come 
papà. «Gli dico di crederci –
spiega Roberto - ce la può fare:
pensando internazionale e pun-
tando sugli aspetti tecnologici.
A Torino c’è il presente dell’in-
dustria automobilistica. Ma an-
che tanto futuro».
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La location è un salvagente 
che tiene a galla i profani 
riconcilia mogli e mariti 
e mette tutti di buon umore 

I bolidi
I modelli 
sportivi

sono quelli 
che più 
stanno 

attirando 
l’attenzione 
delle decine 

di migliaia
di visitatori
che hanno 

affollato
tutti

gli stand

REPORTERS

Le donne
Anche se
non sono 

certo
la presenza 

più numerosa 
si aggirano 

curiose
per osservare 

i modelli
che fanno 

sognare
mariti 

fidanzati
e figli

LUCIA CARETTI

CASTELLO DEL VALENTINO

Trenta supercar provenienti dalla Spagna
�Ad annunciarle, il rombo inconfondibile dei
motori: un richiamo irresistibile per gli appassio-
nati. Trenta supercar provenienti dalla Spagna
sono state accolte ieri al Castello del Valentino:
alla guida, i collezionisti del decimo «6to6 Euro-

pe Tour», che hanno fatto tappa a Torino prima di
ripartire per Monaco. Tra le auto più ammirate,
una Ferrari 458 Speciale Aperta e una Lambor-
ghini Superleggera.

[L. CAR.]
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